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L'ingresso della Fatme 

Cassintegrati della Fatme 
Decisa una piccola tregua 
Fino a metà dicembre 
sospesi 280 licenziamenti 

' ' ' GIAMPAOLO TUCCI 

• P I 280 licenziamenti sono 
siati sospesi (ino al prossimo 
15 dicembre. Dopo le prote­
ste, la lotta per non essere stri­
tolati dal processo di ristruttu­
razione che ha trasformato la 
Fatme da fabbrica di operai in 
azienda di colletti bianchi, per 
i cassintegrati minacciati di li­
cenziamento ieri è arrivata 
una piccola speranza, Per gli 
operai della Fatme, una delle 
maggiori aziende elettroniche 
romane (2200 addetti, ormai, 
dopo la rivoluzione tecnologi­
ca degli jiltimi dieci anni, qua­
si tutti tecnici), dopo l'ora del­
la cassa integrazione era giun­
ta infatti quella del licenzia­
mento. La cassa integrazione, ' 
che per 400 di loro dura dal 
1982, fu Infatti bloccata nelle 
scorse settimane dal Cipi. Re­
spinta! la proposta di proroga 
pe^ l'anno prossimo partirono 
le jettere di licenziamento per 
280 operai. Proteste aspre, 
scioperi, trattative, Ora, per i 
280 operai e le loro famiglie, 
sembra aprirsi un nuovo spi­
raglio. 

Niente di definitivo, per il 
mqmento, si tratta soltanto di 
una decisione interlocutoria. 
L'accordo, provvisorio, e ve­
nuto al termine di una riunio­
ne fra il sottosegretario al La­
voro, jl socialdemocratico Cio­
cia, i,dirigenti dell'azienda e i 
rappresentanti sindacali. Nel 
corso dell'Incontro è stata an­
che fissata una data per ridi­
scutere' la questione. Govepio, 
vertici aziendali e sindacati sì 
rivedranno il 12 dicembre. Un 
breve lasso di tempo per veri­
ficare se esistono le possibilità 
di una soluzione della verten-
zaj con l'eventuale ricorso alla 
cassa Integrazione guadagni e 
ad, altri benefici dì legge. La 
proposta dui sindacati è nota: 

ì 

Refezioni 
Primavalle 
Occupata 
la «Maffi» 
• I Toma alla ribalta la vi­
cenda dell'appalto-imbroglio 
per_ le mense scolastiche. A 
protestare, questa volta, sono i 
genitori del I circolo didattico 
«Maffi» del plesso di Quartac-
cio, a Primavalle, che da' ieri 
mattina hanno occupato la 
scuola per protesta contro la 
decisionedel Comune di affi­
dare la refezione, fino al 22 di­
cembre, alla Caler, una delle 
quattro aziende legate al Mo­
vimento. popolare, il «braccio 
politico» di Comunione e libe­
razione, incriminate dalla ma­
gistratura proprio nell'ambito 
dell'inchiesta sull'appalto va­
rato un anno fa dall allora sin­
daco Pietro Giubilo. I genitori 
della «Maffi» sono esasperati: 
prima - denunciano - hanno 
dovuto provvedere personal­
mente a dotare le aule di un 
minimo di attrezzature e di 
servizi, poi hanno dovuto 
aspettare più di due mesi per 
avere finalmente il tempo pie­
no. Ora si vedono negare l'au­
togestione della mensa, non 
solo fino al 22rdìcembre (data 
di scadenza dèlia proroga del-
rappalto-ìmbiroglìp), ma .an­
che per I prosimi cinque an­
ni. «E evidente - si legge in un 
documentò, dei genitori - c h e 
questo appalto vuole:essere 
Imposto a tutti i costi; ne sono 
prova le 25 scuole a cui è sta­
to negato senza alcuna plausì­
bile motivazione il passaggio 
in autogestione». 

prolungare la cassa integra­
zione almeno per il prossimo 
anno ed evitare che a pagare 
il processo di ristrutturazione 
siano solo gli operai, come or­
mai sta accadendo da almeno 
sette anni a questa parte. 

In merito ai problemi occu­
pazionali della -Fatme», sono 
venute parole decise da parte 
di Adalberto Minucci, ministro 
del Lavorò riè! governo om-
bra:«I lavoratori delta Fatme in 
cassa integrazione corrono il 
rischio di essere licenziati per 
l'assoluta noncuranza del Go­
verno e del ministro del Lavo­
ro di fronte ad una vertenza 
che pud e deve essere risolta 
positivamente». «Prorogare per 
il 1990 - ha aggiunto Minucci 
- i trattamenti di cassa inte-
grazioneai circa 400 lavorato­
ri interessati é un atto dovuto, 
per consentire la completa at­
tuazione di un accordo sinda­
cale firmato dallo stesso mini­
stro dei Lavoro, che prevede­
va un piano triennale perla ri­
strutturazione complessiva 
della Fatme, Questo piar».per 
tanta parte è andato realiz­

zandosi con un concorso po­
sitivo dei lavoràtori;e dei sin­
dacati ma deve essere com­
pletato senza procedere a li­
cenziamenti». 

Per l'esponente, comunista 
un eventuale licenziamento 
sarebbe óltretutto inopportu­
no, se non illegittimo; «La 
commissione Lavoro della Ca­
mera - ha spiegato Minucci -
ha approvato un ordine del 
giorno, accolto dal Governo, 
con il quale quest'ultimo è im­
pegnato a prorogare tutti i 
trattamenti dì cassa integra-

,zìone in scadènza fino all'en­
trata in vigore della riforma 
della cassa integrazione gua­
dagni». 

Casa 
Progetto 
antisfratti 
Cgil-Sunia 
M «Una casa ai romani». È il 
progetto lanciato dalla Cgil e 
dal Sunia di Roma con l'obiet­
tivo di risolvere, nel giro di tre 
anni, l'«emergenza sfratti». La 
proposta prevede che il 90 per 
cento dei nuovi alloggi degli 
enti previdenziali e assicurativi 
e il 40 per cento di quelli co­
struiti dall'lacp vengano mèssi 
a disposizione, degli sfrattati. 
Le graduatorie dovrebbero te­
nere conto, per quel che ri­
guarda l'Iacp, dell'età e degli 
eventuali handicap, dell'an­
zianità di sfratto, del reddito e 
della composizione del nu­
cleo familiare. Per gli enti, in­
vece, i critèri dovrebbero esse­
re l'anzianità dello sfratto e 
l'eventuale sfratto per necessi­
tà. Il progetto prevede anche il 
dirottamento dei fondi per 
l'assistenza abitativa (attual­
mente circa 30, miliardi Tan­
no) dai residence agli alloggi 
«parcheggio», che in parte po­
trebbero diventare definitivi. A 
coordinare tutte le iniziative 
dovrèbbe essere una «confe­
renza programmata per l'e­
mergenza abitativa» alla quale 
dovrebbero partecipare rap­
presentanti dell'Iacp, degli en­
ti , previdenziali e assicurativi, 
dei costruttori, dei' sindacati, 
degli utenti, dei ministeri delle 
Aree urbane, del Lavoro e del­
l'Industria, il prefetto, la Re­
gióne la Provincia, il Comune. 

Martedì lo sciopero generale 
del pubblico impiego 
battezzerà l'intesa firmata 
dai sindacati e dal prefetto 

L'accordo continua a essere 
messo in discussione 
«Chi vuole limitare il diritto 
ai lavoratori di manifestare?» 

Al corteo dopo la «tempesta» 
Sarà il primo grande corteo dopo la «tregua». Martedì 
prossimo lo sciopero generale dei lavoratori del pub­
blico impiego si concluderà a S. Giovanni, dopo che 
tre grandi cortei avranno attraversato la città. E a 10 
giorni dalla firma del «protocollo d'intesa», l'accordo 
viene ripetutamente messo in discussione. Un corteo 
«polemico»? «Solo verso chi vuol limitare il diritto de­
mocratico di manifestare» rispondono i sindacati. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Martedì prossimo saran­
no in cinquantamila, e attra­
verseranno la città con tre cor­
tei. Da piazzale Ostiense, dal 
Circo Massimo e da piazza 
Esedra raggiungeranno piazza 
San Giovanni per il grande co­
mizio conclusivo. Sarà il mo­
mento conclusivo dello scio­
pero generale nazionale dei 
lavoratori del pubblico impie­
go, proclamato per il rinnovo 
del contratto. 

I lavoratori interessati dal 
rinnovo del contratto sono ol­
ire ottocentomila, di cui 
60.000 solo nel Lazio. Come 
al solito, in queste occasioni, 
saranno comunque garantiti 
tutti i servizi essenziali: cimite­
riali, anagrafici e di viabilità. 
Sarà una prova forse decisiva 
per la città. Proprio nel mo­
mento in cui si tenta di fare 
dei cortei il «capro espiatorio» 
dei problemi che affliggono la 
capitale. Allo sciopero, natu­

ralmente, parteciperanno an­
che i vigili urbani, ma i dele­
gati sindacali di Cgil, Cisl e UH 

'parteciperanno alla manife­
stazione con un vistoso segno 
di riconoscimento, che per­
metterà loro di far defluire il 
traffico. «Un modo questo -
afferma Stefano Bianchi, se­
gretario generale della Cgil 
funzione pubblica di Roma -
di ribadire il diritto dei lavora­
tori ad esprimere la loro pro­
testa nel centro di Roma, nel 
cuore politico della capitale 
del paese e per dimostrare 
che i lavoratori e il sindacato 
sono in grado di governare in­
telligentemente il diritto di 
manifestare con il diritto a 
fruire di una migliore vivibilità 
della città». 

Si tratta del primo grande 
corteo dopo la firma del «pro­
tocollo d'intesa», che dovreb­
be limitare le manifestazioni 

nella capitale, tanto desidera­
to dal prefetto Alessandro Vo­
ci e che sta creando furiose 
polemiche fra partiti, sindacati 
e l'amministrazione cittadina. 
Dopo la firma del protocòllo, 
accolta fra la perplessità gene­
rale, le voci negative al prov­
vedimento non sono mancate 
e, giorno dopo giorno, se ne 
aggiungono altre. Michele Za-
za, segretario generale della 
Fillea del Lazio, parla di «atto 
profondamente sbagliato, una 
mistificazione ed un inganno 

per la città. Chi pud decidere 
sull'agibilità democratica del­
la capitale? E quali sono ì sog­
getti deputati ad affrontare la 
questione del traffico? La ri­
sposta a questi quesiti dovrà 
rimettere in campo soggetti ed 
interlocutori diversi che non i 
firmatari del protocollo. Co­
munque - conclude Zaza -
non mi sento vincolato a que­
sto "protocollo", e la discus­
sione nella Cgil deve rimanere 
aperta, cosi come il suo rap­
porto democratico con tutti i 

soggetti interessati». 
Sul diritto a manifestare net-

la capitale sono scesi in cam­
po anche ì Verdi arcobaleno, 
che sabato scorso hanno co­
stituito il «Forum diritti-lavoro», 
composto da ambientalisti, 
sindacalisti, magistrati ed av­
vocati. Secondo il «Forum», «il 
protocollo sottoscritto il 24 
novembre scorso dalle orga­
nizzazioni sindacali e dal pre­
fetto di Roma Voci, costituisce 
una gravissima limitazione al 
diritto di manifestare. È inac­

cettabile - è (detto in un ap­
pello lanciato a tutte le forze 
politiche e intellettuali della 
città - che la causa dell'emer­
genza ambientale e del traffi­
co della capitale venga indivi­
duata negli ingorghi dovuti al­
le manifestazioni, mentre cre­
diamo sia il frutto esclusivo 
della carenza del servizio 
pubblico e della mancanza di 
piani razionali per la viabilità». 
Ì Verdi arcobaleno respingo­
no, inoltre, un «protocollo» ac­
cettato dai soli sindacati con­
federali. 

Proseguono le autogestioni al «Tasso», al «Galilei» e al «Garrone». Sgomberato il IV liceo artistico 
Giovedì manifestazione a piazza Esedra. Nasce uno Statuto degli studenti 

Vento di «primavera» sulle scuole 
Scuola, autogestione continua. Al «Tasso*, «Galilei» e 
«Garrone», continua la protesta organizzata degli stu­
denti. Manifestazione ieriia palazzo Valentin! delle ra­
gazze deiritt «Bottardi». Sciopera ancora il «Celli», La 
«primavera» degli istituti della capitale sembra cresce­
re. Un gruppo di scuole ha redatto «Lo Statuto dei di­
ritti degli studenti». Per giovedì, la «Lega degli studenti 
medi» ha indetto uno sciopero e una manifestazione. 

FABIO LUPPINO 

B E quattro. Dopo il «Gali­
lei», il «Tasso» e il «Garrone», 
un'altra scuola si appresta a 
scegliere l'autogestione. Si 
tratta dell'istituto tecnico per il 
turismo «BottardR «La decisio­
ne la prenderemo domani», 
dice una rappresentante delle 
1300 ragazze dell'istituto, ieri, 
intanto, le studentesse della 
scuola della Rustica hanno 
manifestato a palazzo Valenti­

n a sede della Provincia. Al 
centro delle rivendicazioni 
sempre aule fatiscenti, man­
canza di banchi e finestre, di 
un laboratorio linguistico. Ma 
c'è di più. «La scuola è isolata, 
la fermata dell'autobus è lon­
tana, alcune di noi hanno su­
bito delle aggressioni. Voglia­
mo delle garanzie». La presi­
de, Maria GiaqUinto, ha assi­
curato di aver inviato dei fo­

nogrammi alla Provincia su 
tutti i problèmi. Ma ieri te ra­
gazze di questi solleciti a pa­
lazzo Valentinì non hanno 
trovato traccia. 

«Dimissioni, dimissioni!». 
L'assemblea degli studenti del 
«Galilei», ieri la terzo giorno dì 
autogestione, ha cosi accolto i 
passi indietro della preside, 
Italia Catapano Allegretti, su 
tutti i punti di contrasto. Ma se 
all'istituto tecnico industriale 
di vìa Conte Verde cresce la 
partecipazione ai gruppi di 
studio e l'attenzióne, tra il cu­
rioso ed il preoccupato, dei 
genitóri, in alcuni casi è inter­
venuta la polizia ad interrom-
r:re le proteste studentesche. 

quanto è accaduto al quarto 
liceo artìstico di piazza Adria­
na, occupato da mercoledì. I 
venti ragazzi che avevano pas-

' sato la notte nelle aule della 

scuola sono stati fatti uscire 
dagli agenti, condotti al com­
missariato, identificati e rila­
sciati. Ma nell'istituto del quar­
tiere Prati, che tempo fa aveva 
portato avanti una settimana 
di autogestione, restano i prò-' 
btemi, primo fra tutti la richie­
sta di un adeguamento delle 
strutture avanzata dai ragazzi 

Alta tensione anche al «Tas­
so». Dopo l'occupazione della 
scorsa notte, nella mattinata 
la preside ha chiesto l'inter­
vento delle forze dell'ordine I 
docenti e lo stesso capo d'isti­
tuto, miniti in assemblea, han­
no dichiarato di non avere 
nulla contro l'autogestione, 
ma di non poter appoggiare 
l'occupazione Per tutta la 
giornata, carattenzzata da un 
affollatissimo happening degli 
studenti, che si sono nuniti in 

700 per decidere la loro auto­
gestione, agenti in borghese e 
no hanno sostato all'interno 
dell'istituto. In serata la polizia 
ha-rnittàcciato lo*sgombero. 
«Forse rinunceremo a dormire 
nell'istituto come abbiamo 
fatto len - ha detto una ragaz­
za del classico di via Sicilia -. 
Ma la nostra protesta non si 
fermerà» 

Questa estemporanea con­
vocazione degli «stati generali» 
in alcune scuole, è accompa­
gnata dall'elaborazione di 
una carta dei diritti. «Lo Statu­
to dei dinttì degli studenti», 12 
punti, firmati per ora dal coor­
dinamento del «F. D'Assisi», 
del «Lev. Civita». dell'Ut «Bot-
tanji», dal «Benedetto Da Nor­
cia», «Meucci», «Tasso», «Garro­
ne» e «Mamiam», ma che nei 
prossimi giorni saranno al 

centro di una consultazione 
più àmpia. Nella «carta» sì va 
dall'affermazione del diritto a 
manifestare e scioperare, alla 
richiesta di 'Strumenti «"strut­
ture necessarie alla migliore 
qualità degli studi e a fruire di 
un ambiente scolastico ade­
guato». fino a quello di SOOmi-
la lire mensili post-diploma da 
togliere «al raggiungimento 
dell'indipendenza economi­
ca». E per gli studenti ora c'è 
anche uno sportello autogesti­
to Domani la «Lega degli stu­
denti medi» lo presentrà alla 
stampa. In quell'occasione 
verrà distribuita «La carta dei 
dinttì». 

Per giovedì prossimo la 
stessa Lega ha indetto uno 
sciopero e una manifestazio­
ne il corteo partirà da piazza 
Esedra alle 9,30 

• MOSTRI I 
Icone r u m in Vaticano. 

Cento capolavori dal 
musei della Russia. 
Braccio dì Carlo Magno, 
Colonnato di S. Pietro. 
Ore 10-19, domen. 9.30-
13.30, mere, chiuso. Fino 
al 23 gennaio. 

Lucchetti orientali: funzio­
ne, simbolo, magia. 
Duecento esemplari ap­
partenenti a collez. pri­
vate di diverse aree 
asiatiche, dal XII al XX 
secolo. Museo naz. d'ar­
te orientale, via Morula-
na 248. Ore 9-14, festivi 
9-13. Fino al 30 novem­
bre. 

] • NOTTE ALTA m m l 
I Giacobini. Via S. Martino 

al Monti 46, tei. * 
73.11.281. Birreria. Dalle ' 
ore 20.30 alle 2 {domani- " 
ca dalle 17.30). Sènza ri- . 
poso settimanale. . 

Darti Dam, Via Benedetta ,5 
17, tei. 58.86.225. Birra e • 
cucina. Dalle ore 19 all'1. 

Birreria Gfanlcolo Via Ma- ' 
meli 26, tei. 58.17.014. J 
Creperie, ristorante, * 
Dalle ore 20 alle 3. Chiu­
so lunedi. 

Strananotte Pub. Via U. 
Biancamano 80. Crèpe-
rie, vini e altro. Dalle ore > 
20 al l ' I . Chiuso domeni­
ca , 

La briciola. Via della Lunga- • 
retta 81, tel.58.22.60, Bir­
reria e paninoteca. Dalle 
ore 20 alle 2 (domenica 
dalle 18). Chiuso marta-
di, * 

•roadway pub Via La Spe- ~ 
zia 62, tei 70.15.683 Tea * 
room, cocktail, ristoran- -* 
te, gelateria: musica d'a- M 

scolto e dal vivo. Dalle »% 

ore 20 alte 2. Chiuso ,_ 
mercoledì. 

• PIANO BAR Marnai 
Tartarughlno, via della 

Scrofa 2, aperto lino alle 
3 30. Chiuso la domeni­
ca. La Palma, via della 
Maddalena 23, chiuso II 
mercoledì. Mambo, via 
dei Fienaroli 30a. Invi­
dia, via della Scala 34b, 
aperto (Ino alle 3, chiuso 
il lunedi. Virgilio via 
Marche 13, aperto fino 
elle 3.30. Chiuso il lune­
di. Il dito al naso, via Fiu­
me 4, aperto fino alle 2, 
chiuso la domenica. 

Giovedì aveva ferito il figlio tossicodipendente 

«Sì, gli ho sparato io» 
Il padre confessa 
Ha sparato in faccia at figlio tossicodipendente, esa­
sperato per le continue richieste di denaro. Dopo 
aver negato per un giorno intero, Luciano Vanesio 
ha confessato davanti al magistrato. È accusato di 
tentato omicidio, verrà processato net prossimi gior­
ni. Gabriele Vanesio, 21 anni, è ricoverato in gravi 
condizioni all'ospeale San Giacomo. Ha una madi-
bola rotta e la trachea perforata da un proiettile. 

• • «Per mio figlio mi sono 
rovinato, passandogli tre, 
quattro milioni al mese. Non 
volevo che andasse a rubare. 
Ma non sono stato io a sparar­
gli». Luciano Vanesio, 47 anni, 
proprietario di un chiosco di 
fiori in via tagliamento, da­
vanti all'ingresso del Piper, ha 
continuato a ripetere questa 
versione per ore davanti agli 
agenti della squadra mobile. 
Ieri, dopo che sul suo conto 
erano state raccolte prove 
^schiaccianti, ha finito con 
l'ammettere le sue responsa­
bilità davanti al giudice. «È ve­
ro - ha detto - sono stato io». 
Il suo fascicolo verrà rinviato 
•a nuovo molo». L'uomo, che 
è in carcere con l'accusa di 
tentato omicidio, sarà proces­
sato tra qualche settimana. 

L'episodio era accaduto 
giovedì sera, alle 21: Un tassi­
sta che passava per piazza 
Buenos Aires si è trovato im­
provvisamente davanti un ra­
gazzo insanguinato, che cam­
minava barcollando. «L'ospe­

dale,.. presto...», ha sussurrato 
Gabriele Vanesio prima di ac­
casciarsi sul sedile. Pochi mi­
nuti dopo era all'ospeale San 
Giacomo. At pronto soccorso 
il ragazzo ha parlato ancora. 
«Andate a casa in via dell'Ate­
neo Salesiano 81... mia madre 
è in pericolo». Poi è svenuto. 
Gli agenti sono corsi nell'abi­
tazione del Tufello dove vive 
la madre del ragazzo, separa­
ta al manto da sette anni. La 
donna non sapeva nulla. Allo­
ra gli investigatori sono ana-
dati in via Tagliamento, al 
chiosco di fioraio dove, dor­
mendo su una branda, vive di 
fatto Luciano vanesio. L'uo­
mo, al momento dell'irruzio­
ne, stava tentando di putire le 
chiazze di sangue sul pavi­
mento, sulla manìglia della 
porta. A terra c'èrano tre bos­
soli calibro 7,65, un proiettile 
conficcato nel muro. Ma nem­
meno di fronte a queste prove 
evidenti il fioraio ha voluto di­
re cos'era successo realmen­
te. «Non sono stato io. Gabrie-

Luciano Vanesio 

le è sempre nei guai per via 
della droga. Gli davo tre, quat­
tro milioni al mese per mante­
nerlo. Poche ore fa mio figlio 
è arrivato tutto insanguinato. 
lo ho tentato solo di soccor­
rerlo». La sua versione, natu­
ralmente, non ha convinto gli 
agenti e l'uomo è stato porta­
to in carcere. 

Ieri, davanti al giudice, Lu­
ciano Vanesio ha confessato. 
Suo figlio Grabriele, che era 
stato operato d'urgenza, è an­
cora in gravi condizioni all'o­
spedale San Giacomo. I medi­
ci non hanno voluto sciogliere 
la prognosi anche se il ragaz­
zo ormai non è più in pericolo 
di vita. 

Il Pei regionale in difesa del territorio 

Una colata di cemento 
«Sos per la costa» 
11 litorale laziale rischia di essere coperto di cemen­
to. La «colata» è prevista da Civitavecchia a Nettuno 
sotto forma di nuove abitazióni, porticcioli turistici, 
darsene, acquapark e palaghiaccio. Il Pei lancia un 
Sos per salvare il territorio e accusa là giunta regio­
nale di scelte sbagliate e di immobilismo. Proposte 
concrete, per tutelare il patrimonio ambientale aiu­
tando anche lo sviluppo delle diverse zone. 

B Allarme ambientaiìstico 
per il litorale laziale. In poco 
tempo la costa da Civitavec­
chia a Nettuno potrebbe rico­
prirsi di milioni e milioni di 
metri cubi di cemento. L'Sos è 
stato lanciato da Esterino 
Montino, della segreteria re­
gionale del Pei, che, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
delineato una situazione piut­
tosto preoccupante per le ri­
sorse ambientali della nostra 
costa. 

Le varianti al piano regola­
tore (Prg) riguardano nuove 
abitazioni, costruzione dì porti 
turistici, infrastrutture e viabili­
tà: oltre dieci milioni di metri 
cubi per nuove residenze nei 
comuni di Anzio, Pomezia, 
Roma (circ. XIII e eira XIV), 
Santa Marinella, Civitavecchia, 
Ardea, Nettuno; progetti di 
apertura di porti turistici o 
darsene per accogliere 
10/12.000 barche da diporto 
di media e grande stazza 
(proposte per Pomezia. Mac-

carese, Ladispoli, Cerveteri, 
Santa Severa, Fiumara Grande 
e Santa Marinella) ; da alcuni 
comuni sono arrivate richieste 
per insediare strutture ricreati­
ve e sportive come 6/7 ac­
quapark, 5/6 campi da golf, 
3/4 palaghiaccio: sul fronte 
delia viabilità sono in corso 
progetti per il completamento 
dell'autostrada Livorno-Civita­
vecchia con la variante inter­
na S. Marinella-Civitavecchia e 
la bretella ovest tra Fiumicìno-
Pornezia-Valmontone; prende 
sempre più corpo l'ipotesi del 
Centro Merci sulla Portuense; 
l'In e settori della De e del Psi 
stanno lavorando alla realiz­
zazione della quarta pista del­
l'aeroporto di Fiumicino; il ri-
pascìmento misto (sabbia e 
ghiaia) per la spiaggia di 
Ostia e Focene si rivela molto 
costoso e dannoso per l'am­
biente e per la flora e la fauna 
marina. 

Tutto questo «pacchetto» di 
metri cubi di cemento viene, 

dunque, messo sotto accusa 
dal Pei. «La giunta regionale -
spiega Montino - oltre a por-
lare le responsabilità dì scelte 
sbagliate e distruttive per il ter­
ritorio, con la paralisi che la 
contraddistingue, lascia i co­
muni senza alcun rifenmento 
programmatico temtonale. Da 
tempo, infatti, la Regione 
avrebbe dovuto approvare il 
piano regionale dei trasporti, i 
piani paesistici e di coordina­
mento, il piano per la portua* 
Ita. Non è stato fatto niente di 
tutto ciò. Si è preferito andare 
avanti alla giornata esponen­
do cosi le forze sociali a tutte 
le sollecitazioni speculative». 

In difesa del territorio i co­
munisti proponono iniziative 
e programmi nelle singole 
realtà locali. «Già dieci giorni 
fa - proseue Montino - abbia­
mo denunciato 4 gravi episodi 
speculativi sul territorio dei 
Castelli e abbiamo proposto 
soluzioni ed ipotesi alternati­
ve. Ora tocca a Cerveteri. È 
importante giungere ad una 
variante del Prg seguendo al­
cuni parametri fondamentali. 
come la dotazione di servizi e 
verde attrezzato, opere di di­
sinquinamento, recupero del 
tessuto urbano, definizione di 
un piano di sviluppo per là 
costa, interventi per lo svilup­
po economico e produttivo le­
gato al terziario avanzato, ai 
servizi». 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE 

ROMANA '* 
Sei. Dragona. Ore 18 as- 'ì 

semblea sul Ce con Ri- & 
beca -* 

81 Invitano la sezioni, all'In- 'i 
torno dal cui territorio ^ 
esistono Insediamenti 's 
Ucp, a ritirar* In F*Q«ra- è 
alone material* urgente. a 

COMITATO | 
REGIONALE | 

Federazione Castelli, con- .,* 
vocata per sabato 2-12- | 
69 ore 930 all'istituto'J* 
Palmiro Togliatti di Frat- % 
tocchie la riunione del Cf ** 
e Ctg allargata al segre- ^ 
tari di sez. e al comitati ri 
direttivi delle sez. e al J 
gruppi consiliare; Gen- )i 
zano ore 18 attivo (Ma- 'jj 
gni); Pomezia c/o Hotel Jj 
Enea ore 18 Iniziativa «J 
pubblica «ruolo di gover- ^ 
no del Pei- (Marroni, At- M 
tiant); Albano ore 18 as- «j 
semblea (Bartolelll); | 
San Cesario comizio di « 
chiusura sul referen- $ 
dum. *2 

Federazione Tivoli. C/o sez, 3 
di Villalba dì Guidonia "" 
via Bari ore 18 riunione ] 
Cf più Cfg su dibattito Ce ''* 
(Fredda). Va 

Federazione Latina. Rocca- i 
gorga assemblea ore 20 f. 
(Amici) Aprilla ore 19.30 -4 
assemblea. 

Federazione Fresinone. In 
Fed. ore 16.30 Cf più Cfg 
sul dibattito sul Ce (F, De i 

Angelis), 
Federazione Viterbo, gior­

nata di lotta per il Polo 
Energetico Alto Lazio: ' * 
ore 9.30 Montalto, Incon- «"U 
tro con amministratori xi 
del Comuni del com- >r>. 
prensono; alle ore 11.30 ,,j 
incontro con I lavoratori ,> 
de) cantiere; alle ore 17 ^ 
a Civitavecchia corteo e "' 
manifestazione con l'on. ' ' 
Sergio Garavìni, compa­
gni parlamentari e delle 
Amministrazioni degli 
Enti locali. Bassano Ro-._ 
mano ore 20,30 assem-jjl 
blea (Pìglìapoco); Lubla- '" 
no ore 20.30 assemblea ,\ 
(Qlovagnoli); s. Lorenzo ~-u 

nuovo ore 20 assemblea b 
(Glnebri). m 

Federazione Rieti, ore 17.30 -' 
Comitato federale (Blan- m 

chi). ^ 

iMMMMMMMMi l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 


